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Le ricadute dell’aumento dell’Iva scat-
tato dalla mezzanotte di ieri - il secon-
do nel giro di due anni - sono talmente
estese che nessuna stima può ritener-
si davvero definitiva. Secondo le asso-
ciazioni dei consumatori, la stangata
andrà dai 207 a 260 euro all’anno a
famiglia, la Coldiretti azzarda un co-
sto complessivo di 10 milioni di euro
al giorno, per Confcommercio ci sarà
un incremento generale dei prezzi del-
lo 0,4% solo tra ottobre e novembre,
mentre il Codacons immagina un ulte-
riore calo dei consumi del 3%. Stavol-
ta, però, si tratta di previsioni ipotizza-
te nel migliore dei casi, quasi nella spe-
ranza di fissare un tetto massimo
all’impatto del passaggio al 22%
dell’imposta.

Impresa difficile, visto che l’Iva si
applica sulla quasi totalità delle vendi-
te al dettaglio di beni e servizi: dalla
gran parte dei generi alimentari, ai ca-
pi d’abbigliamento, dalle sedute dal
parrucchiere, alle visite mediche spe-
cialistiche, dai mobili ed elettrodome-
stici per la casa, alle spese di traspor-
to. Carburanti compresi, che già han-
no visto lievitare tutti i prezzi di listino
con aumenti pressochè generalizzati
di circa 1,5 centesimi al litro per la ben-
zina, 1,4 per il diesel e 0,7 per il Gpl.
Salvo eccezioni volute come quella
dell’Eni, che ha deciso di attenuare
l’impatto dell’imposta rispettivamen-
te a 0,9 e 0,6 centesimi al litro per ver-
de e gasolio, tenendo immediatamen-
te conto del ribasso registrato dai mer-
cati internazionali, le medie nazionali
della benzina e del diesel si aggirano a
1,807 e 1,732 euro al litro. E le stesse

automobili, secondo il calcolo effettua-
to dall’Unrae, costeranno mediamen-
te 150 euro in più.

GLIEFFETTIRECESSIVI
Il che lascia facilmente capire gli incre-
menti di prezzo che subiranno tutte le
merci autotrasportate, vale a dire
l’88% del totale, anche quelle non di-
rettamente colpite dall’incremento
Iva, quali gli alimentari di prima neces-
sità come pane e latte. Ed ancor più
facilmente temere gli effetti recessivi
che questo avrà sui già depressi consu-
mi nazionali, tanto più in una fase eco-
nomica come quella attuale.

«Le imprese e le famiglie sono stre-
mate da una crisi senza precedenti»
ha affermato il presidente di Confcom-
mercio, Carlo Sangalli. «Di qui alla fi-
ne dell’anno questo aumento costerà 1
miliardo di euro alle famiglie italiane,
mentre per agganciare la ripresa biso-
gna rilanciare la domanda interna,

che vale l’80% del Pil tra investimenti
e consumi. Ecco perché dobbiamo co-
minciare a sospendere questo aumen-
to fino al 2014». Pe il momento, secon-
do un’analisi della Coldiretti, solo nel
primo giorno di applicazione l’incre-
mento dell’aliquota è costato circa 10
milioni di euro alle famiglie italiane.

In particolare, stimano Adusbef e
Federconsumatori, la stangata andrà
dai 207 a 260 euro all’anno, pari ad un
aggravio dello 0,8% del tasso di infla-
zione, di cui 130,43 euro per l’aumen-
to diretto dei prezzi dei prodotti sog-
getti all’Iva al 22% e 76,58 euro per
quello di tutti i prezzi e le tariffe (an-
che quelli soggetti ad un’imposta al
4% o al 10%) dovuto all’aggravio dei
costi di trasporto, ai maggiori costi
energetici, a ritocchi ed arrotonda-
menti. E non si dimostra più ottimista
il Codacons, per il quale la riduzione
generale dei consumi sarà del 3% con
una stangata per le famiglie fino a 349
euro all’anno.

Per questo l’associazione rivolge
un appello a tutte le organizzazioni
dei commercianti e alla grande distri-
buzione, affinchè blocchino i prezzi e
non applichino la maggiore aliquota
almeno fino al prossimo 31 dicembre,
per salvare almeno le spese natalizie
dall’ennesimo flop: «Per una volta con-
sumatori e commercianti sono sulla
stessa barricata» ha spiegato il presi-
dente Carlo Rienzi. «La maggiore ali-
quota determina una stangata per le
famiglie ma anche un danno tangibile
per gli esercenti, in quanto causerà
una vera e propria ecatombe nel setto-
re del commercio, già stremato dalla
crisi economica in atto». È necessario
dunque che tutto il settore del com-
mercio assorba per il momento il rin-
caro dell’imposta - come già deciso ed
annunciato da alcuni grandi gruppi co-
me Ikea, Coop, Esselunga e Crai - a
favore dei consumatori finali. «Solo co-
sì, infatti, sarà possibile annullare gli
effetti dirompenti che la nuova Iva
avrà sui consumi», ha concluso il Coda-
cons.

«Vedremo nei prossimi giorni che cosa
succederà. Ma se il governo dovesse re-
stare in piedi con una certa forza e qual-
che prospettiva di stabilità, sarebbe op-
portuno ritirasse il provvedimento. In
Italia la tassazione indiretta è già abba-
stanza alta: peggio di noi, in Europa, ci
sono solo Svezia e Polonia». Il presiden-
te di Coop Italia, Marco Pedroni, ci spe-
ra ancora: il giorno in cui l’aliquota Iva,
a causa della crisi di governo aperta da
Berlusconi, è passata dal 21% al 22%,
vorrebbe fosse il primo di pochi. Per-
ché «non s’è mai visto un Paese che cre-
sce senza che crescano i consumi, e in
cui il ceto medio, invece che arricchirsi,
soffre e si impoverisce».
Voi avete già una stima degli effetti
dell’aumentodell’Iva: siparladello 0,4%
sull’inflazione,giusto?
«Gli effetti sono chiari ed evidenti: lo
0,4% è la stima relativa all’inflazione ge-
nerale di beni e servizi, ed è anche il
peso che l’aumento avrà sul potere d’ac-
quisto delle famiglie. E temo sia un da-
to ottimistico. Mentre si iniziano ad in-
travvedere cauti segnali di ripresa, e
tutti gli indicatori segnalano l’idea di
un’ulteriore riduzione dei consumi nel

2014, aumenta un’imposta che per sua
natura pesa su tutti i nuclei familiari,
ma in particolare su quelli a reddito me-
dio e basso. Perché certo non colpisce
solo i consumi di fascia alta. E oltretut-
to ha un impatto permanente».
Voi però, come anche altre società, cer-
cheretedi contenere l’aumento.
«Cercheremo di non applicarlo tout
court, o di farlo in modo diluito e parzia-
le. È uno sforzo non indifferente che,
per essere efficace, dovrà coinvolgere
tutti i soggetti interessati. Mi spiego: a
breve affronteremo la partita dei rinno-
vi dei contratti nell’industria, quindi bi-
sognerà capire come intendono muo-
versi i fornitori, sui quali pesa sicura-
mente una spinta inflazionistica. Chie-
deremo a tutti uno sforzo straordina-
rio, perché il primo obiettivo dev’esse-
re di difendere il potere d’acquisto del-
le famiglie, che è in continuo crollo da
anni. Qualche dato, giusto per chiarire:
il potere d’acquisto reale degli italiani
nel 2012 era identico a quello del 1986,
nel 2013 uguale a quello del 1983. Ad
oggi, le stime ci dicono che per recupe-
rare il livello del 2012 dovremo aspetta-
re il 2020. Se tutto va bene».
Eppurel’ultimorapportosullafiduciadei
consumatori,di qualche giorno fa, la da-
va in risalita. Nonè così?
«I rapporti sono molti, e tutti contrad-

dittori. Io rimango al nostro, fatto a giu-
gno: oltre il 50% considerava che la pro-
pria situazione sarebbe peggiorata, e
questo per il quarto anno di fila. Sono
convinto che senza interventi di soste-
gno alla domanda interna e di redistri-
buzione di un reddito che negli ultimi
20 anni si è gradualmente e fortemente
polarizzato, per l’Italia non ci sarà alcu-
na reale ripresa».
Quindi anche i consumi sono previsti in
ulteriorecalo?
«Quest’anno siamo sul meno 2,2% per
gli alimentari e sul meno 3% per gli alti.
Le stime per il 2014 indicano i consumi
di alimentari sostanzialmente fermi -
per la verità con un calo dello 0,5% - e
per gli altri il dato è meno 6%. Ma si
tratta di stime calcolate prima dell’au-
mento dell’Iva».
Ma se l’Iva non fosse aumentata adesso,
sarebbe comunque accaduto il primo
gennaio:insomma,sisarebbetrattatoso-
lodiunrinvioditremesi.Ecomunquec’è
semprestatoilproblemadellecoperture
finanziarie.
«È chiaro che l’aumento sarebbe stato
un grave errore anche a gennaio. Que-
sto è un tipo di imposta che non può
aumentare, punto. Io avrei evitato di eli-
minare interamente l’Imu, l’avrei tenu-
ta almeno su una parte delle abitazioni,
di sicuro quelle di lusso. Ma avrei evita-

to come la peste un provvedimento che
penalizza ancora di più la domanda in-
terna. Certo non possiamo sperare nel-
la ripresa basandoci solo su quella este-
ra. E nemmeno su operazioni più o me-
no efficaci sul mercato del lavoro. Tra
l’altro, anche la stima del gettito che de-
riverebbe dall’aumento, circa 4 miliar-
di, è del tutto ipotetica, perché calcola-
ta su consumi invariati, il che non è af-
fatto scontato».
Oltre ad ammortizzare il rialzo, che stra-
tegiepensatedimettereincampoperfa-
vorire iconsumatori?
«Difendere il potere d’acquisto, lo dice-
vo prima, è il nostro primo obiettivo:
stiamo lavorando in questo senso sui
consumi fondamentali, il che ad esem-
pio comporterà iniziative promozionali
di lungo respiro. Ma poi c’è un fenome-
no che stiamo osservando ormai da me-
si: gli italiani la spending review la fan-
no davvero, e si difendono dalla crisi da
un lato razionalizzando, sprecando me-
no, acquistando di più i prodotti a mar-
chio Coop, ma dall’altro con la tenden-
za a sacrificare al prezzo finale qualità
e sicurezza. Ecco, per noi questo non è
accettabile. E infatti stiamo lavorando
molto sul rapporto qualità-prezzo, con
prodotti che abbiano standard di quali-
tà e sicurezza irrinunciabili e però sia-
no alla portata di tutti».

«Senza domanda interna non ci sarà la ripresa»

L’aumento Iva fa tremare
consumatori e commercianti
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Confcommercio:
«Imprese e famiglie
stremate. Il rincaro
va sospeso fino al 2014»

LAURAMATTEUCCI
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Codacons: «Esercenti
e grande distribuzione
blocchino i prezzi almeno
fino al 31 dicembre»

CONTI PUBBLICI

Insalita
il fabbisogno statale:
4,1miliardi inpiù
Il fabbisogno delloStatoa
settembreèsalito a 15,5miliardi
rispettoagli 11,4 miliardidiun anno
fa. Ilministero dell’Economia
sottolineatuttavia che«i datiancora
provvisori sulle entrate fiscali fanno
stimareunandamentodel gettito
migliorediquello atteso». Il
peggioramentodel fabbisognoper
circa4,1 miliardi«è dovutopercirca
2.400milioni all’accelerazionedei
pagamentidei debiti dellaPa, per
400milioni a rimborsi fiscali in
aumentoe, per 1.500 milioni, ai
maggiori interessiper la diversa
calendarizzazionedelleemissioni
rispettoalloscorsoanno».

L’INTERVISTA

MarcoPedroni

IlpresidenteCoopItalia:
«Avreievitatodi togliere
del tutto l’Imu,ma
unprovvedimento
chepenalizza iconsumi
èdafuggirecomelapeste»

● La stangata per ogni famiglia andrà dai 207
ai 349 euro all’anno ● Carburanti al rialzo:
la verde sale a 1,807 e il gasolio a 1,732 euro
al litro ● Le vendite al dettaglio in discesa del 3%

LUIGINAVENTURELLI
MILANO
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